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PROVVEDIMENTO DEL DIRETTORE 
 

Ogge$o: Cos*tuzione Gruppo di Lavoro “Fondali marini” 
 

IL DIRETTORE 
 

• VISTO il D.lgs. 31 dicembre 2009 n. 213 e lo Statuto di cui il CNR entrato in vigore il 1° agosto 2018; 
• VISTO il Regolamento di organizzazione e funzionamento (ROF) del Consiglio Nazionale delle Ricerche, prot. 

AMMCNT- CNR prot. n. 0012030 del 18/02/2019, emanato con provvedimento del Presidente n. 14 del 2019, 
entrato in vigore a far data dal 01.03.2019; 

• VISTO il Provvedimento nr. n. 9 del Dire$ore Generale (prot. AMMCNT n. 0005608/2022 del 27/01/2022), di 
“A$ribuzione dell’incarico di Dire$ore del Dipar*mento di Scienze del Sistema Terra e Tecnologie per 
l'Ambiente (DSSTTA)” al Do$. Fabio Trincardi, a decorrere dal 1° febbraio 2022; 

• VISTO il Regolamento di Organizzazione e Funzionamento del CNR, e, in par*colare, l’art. 4 Funzioni del Dire$ore 
del Dipar*mento; 

• VISTO la le$era di cooperazione tra CNR e ISA (Interna*onal Seabed Authority), il ruolo del CNR a supporto del 
Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale (MAECI) in questo ambito, il ruolo del CNR a 
supporto del Ministero dell'Università e della Ricerca nella Joint Ac*on Ecological Aspects of Deep-Sea Mining 
della JPI Oceans (Together towards healthy and produc*ve seas and oceans) e considerato il ruolo dei 
ricercatori del Dipar*mento in numerosi consessi internazionali dedica* all’esplorazione e allo studio dei 
fondali marini nei suoi molteplici aspeg (es. General Bathymetric Chart of the Oceans – GEBCO; Interna*onal 
Marine Debris Observing System – IMDOS; EMODnet); 

• VISTO l’interesse e l’opportunità per il CNR di consolidare rappor* con l’Industria e con piccole e medie imprese 
italiane impegnate nello sviluppo e nell’innovazione tecnologica per l’esplorazione dei fondali e la mi*gazione 
degli impag ambientali nelle agvità di prospezione e sfru$amento, anche a$raverso la so$oscrizione di NDA 
e MoU;  

• VISTO l’interesse e la partecipazione del CNR al white paper “Geopoli*ca, strategia, interessi del mondo 
subacqueo. Il ruolo dell’Italia” nell’ambito del Proge$o Civiltà del Mare promosso da Fondazione Leonardo 
Civiltà delle Macchine insieme alla Marina Militare Italiana, per approfondire i temi lega* alla dimensione 
subacquea, con l’obiegvo di contribuire alla loro conoscenza presso l’opinione pubblica e le nuove 
generazioni. 

• SENTITI i Dire$ori degli Is*tu* coinvol* (ISMAR, IAS, IRBIM, IGAG, ISP e IGG); 
• CONSIDERATA la necessità di proseguire il lavoro di supporto agli Organi di governo del CNR nel definire le 

strategie dell’Ente nel se$ore di ricerca rela*vo ai fondali marini, loro stato di salute ambientale e problemi 
connessi al loro potenziale sfru$amento economico 

 
DISPONE 

 
Art. 1 

È cos*tuito il Gruppo di Lavoro (GdL) “Fondali marini” sulla base del documento programma*co allegato al presente 
provvedimento, di cui ne cos*tuisce parte integrante. I compi* del GdL, defini* nel documento programma*co, si 
affiancheranno alle seguen* agvità: 
 
•  Censire e armonizzare le metodologie e le agvità di ricerca svolte presso gli Is*tu* afferen* al Dipar*mento 

Scienze del Sistema Terra e Tecnologie per l’Ambiente rela*ve a: lo studio dei fondali marini, dei processi 
naturali e degli impag antropici che li cara$erizzano; l’avanzamento tecnologico nell’esplorazione e 
prospezione dei fondali marini; gli strumen* di governance nazionali, europei e internazionali che li regolano sia 
nello sfru$amento che nella loro protezione; 
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•  Proporre tema*che di ricerca comuni sul tema dei fondali marini, intesi come interfaccia di scambio tra 
idrosfera, biosfera e geosfera; 

•  Iden*ficare la comunità scien*fica impegnata nella ricerca sui fondali marini, per la creazione di un network 
transdisciplinare con altri Dipar*men* del CNR; 

•  Organizzare almeno un incontro annuale e, periodicamente, agvità di formazione dedicate allo studio dei 
fondali marini nei suoi molteplici aspeg; 

•  Mantenere i rappor* con Autorità internazionali (es. Interna*onal Seabed Authority); 
•  Iden*ficare possibili opportunità e bandi di proge$o in ambito nazionale e internazionale e supportare le 

comunità di ricerca, iden*ficate in seno al CNR, nella partecipazione a tali bandi; 
•  Preparare una relazione annuale contenente il riassunto delle agvità rela*ve allo studio dei fondali marini svolte 

presso gli Is*tu* del CNR DSSTTA. 
 

Art. 2 
Il Gruppo di Lavoro è così composto: 
 
Coordinatore:  
Dr.ssa Marzia Rovere (ISMAR) 
 
Componen*:  
Dr.ssa Federica Foglini (ISMAR) 
Dr.ssa Elena Gissi (ISMAR) 
Dr. Salvatore Passaro (ISMAR) 
Dr. Giuseppe Suaria (ISMAR) 
Dr. Giovanni De Falco (IAS) 
Dr. Giorgio Tranchida (IAS) 
Dr.ssa Elena Manini (IRBIM) 
Dr.ssa Nora Tasseg (IRBIM) 
Dr. Alessandro Bosman (IGAG) 
Dr. Marco Cuffaro (IGAG) 
Dr.ssa Eleonora Martorelli (IGAG) 
Dr.ssa Angelina Lo Giudice (ISP) 
Dr. Paolo Montagna (ISP) 
Dr.ssa Valen*na Marzia Rossi (IGG) 
 
Segreteria tecnico-scien*fica: Dr.ssa Maria Elena Mar*nog (DSSTTA) 
 

Art. 3 
La partecipazione al Gruppo di Lavoro è a *tolo gratuito. Ai componen* sarà applicato il tra$amento di rimborso spese 
di missione secondo le norma*ve vigen*. Il Dipar*mento Scienze del Sistema Terra e Tecnologie per l’Ambiente 
provvederà alla liquidazione delle spese di missione. 
 

Art. 4 
Le agvità del Gruppo di Lavoro si sono sviluppate a far data dal 01/12/2023 e termineranno il 31/12/2025, quando il 
Gruppo di Lavoro potrà essere rinnovato con gli stessi o altri componen* ove necessario. 
 
Fabio Trincardi 
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Gruppo di Lavoro CNR “Fondali marini” 
 

L’Oceano occupa il 71% della Terra corrispondente a circa 362 milioni di chilometri quadra* della superficie totale del 
nostro pianeta, ma solo una piccola frazione (25%) dei fondali marini è stata mappata mediante osservazioni e 
misurazioni dire$e. Nonostante questa sostanziale mancanza di conoscenza, la concomitanza del progresso 
tecnologico offshore e dell’esaurimento delle fon* terrestri ha spinto la ricerca e lo sfru$amento di risorse naturali fino 
alla fron*era dei fondali marini profondi. 
L’interesse delle industrie offshore è in aumento in campi come i parchi eolici di profondità, l’estrazione di minerali dai 
fondali marini profondi, l’energia geotermica e gli acquiferi offshore, lo stoccaggio della CO2, nuovi compos* bioagvi 
provenien* da organismi presen* in par*colari habitat profondi. Dato che l’Oceano rimane in gran parte sconosciuto, 
gli scienzia* e la società civile hanno chiesto una moratoria su alcune di queste agvità per consen*re alla comunità 
internazionale di raggiungere una comprensione scien*fica completa delle profondità marine prima che lo 
sfru$amento dei suoi fondali raggiunga livelli simili a quelli del suolo e so$osuolo terrestre. Infag, man mano che 
cresce la capacità di industrializzare gli oceani, gli ecosistemi dei fondali marini si trovano ad affrontare pressioni 
crescen* e cumula*ve da parte delle agvità umane che si sommano agli effeg del cambiamento clima*co, 
dell’acidificazione degli oceani, dell’inquinamento da plas*che, dell’interruzione della connegvità ecologica dovuta 
alla presenza e agvità di infrastru$ure offshore e al verificarsi di disastri naturali come eruzioni e frane so$omarine. 
Nel prossimo decennio, i se$ori emergen* e innova*vi dell’economia blu aggiungeranno con ogni probabilità ulteriori 
fa$ori di stress antropici su ques* ecosistemi, intesi nel senso più ampio del termine, e aumenteranno i conflig d’uso 
degli ambien* marini profondi e di mare aperto. 
La capacità di an*cipare gli effeg e gli impag di queste industrie e di proge$are misure di protezione dipende in gran 
parte dalla comprensione di come i processi dei fondali marini si evolvono nel tempo e interferiscono con le agvità 
umane. La ricerca scien*fica, l’accesso equo ai da* e alla digitalizzazione degli stessi, i processi decisionali basa* sulla 
conoscenza sono universalmente riconosciu* come fa$ori chiave per migliorare la ges*one delle risorse naturali e, nel 
caso specifico, accelerare la transizione verso un’economia blu sostenibile. Inoltre, gli impag ambientali per loro natura 
trascendono i confini marigmi, e benché la comunità internazionale abbia ado$ato finora diversi strumen* giuridici 
di cara$ere se$oriale o regionale, il quadro giuridico per l’uso sostenibile, la protezione e la conservazione combina* 
delle risorse biologiche e minerali marine rimane ancora altamente frammentato e richiede un approccio olis*co. 
Questo GdL si concentra sui processi naturali che si verificano sul fondale e so$ofondo marino, all'interfaccia tra il 
fondale marino e la colonna d'acqua, sulla distribuzione delle risorse naturali e sulla varietà degli impag antropici che 
si verificano e accumulano sul fondale. I da* e le metodologie considerate dal GdL comprendono sistemi di 
osservazione che integrano pia$aforme fisse, sistemi autonomi di superficie e sommergibili, sistemi di telerilevamento 
come satelli* e aerei e navi oceanografiche, queste ul*me rappresentate principalmente dalla nave da ricerca Gaia Blu 
del CNR. 
Il GdL intende infag rafforzare il ruolo del CNR nella scienza, ricerca e innovazione oceanica per garan*re la transizione 
verso un'economia blu sostenibile e basata sulla scienza, in linea con il Partenariato europeo per un'economia blu 
clima*camente neutra, sostenibile e produgva (European Partnership for a climate neutral, sustainable and 
produc*ve Blue Economy, Horizon Europe - Cluster 6 - Des*na*on 7 HORIZON-CL6-GOVERNANCE), coordinato 
dall'Italia. 
 
ArgomenG chiave 
Mappatura dei fondali marini e cartografia marina 
Circolazione di fluidi all’interfaccia del fondo marino – impag sui cambiamen* globali, gli ecosistemi e le risorse 
minerarie 
Distribuzione e concentrazione dei contaminan* classici ed emergen* sui fondali marini 
Interazione tra processi naturali marini e agvità umane 
Sviluppo delle energie rinnovabili – studi di fagbilità e modelli di idoneità e sostenibilità 
Nature-Based Solu*ons per la protezione delle coste 
Esplorazione e ges*one delle risorse idriche so$omarine 
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Ripris*no, protezione e conservazione del mare profondo 
Integrazione tra diverse tecniche di telerilevamento mul*-pia$aforma e mul*-scala (es. satellitare e in-situ) 
Tecnologie innova*ve per l'esplorazione dei fondali marini 
Soluzioni IA a$uali e future per l’interpretazione assis*ta di da* geofisici marini 
Archiviazione, ges*one e accesso ai da* dei fondali marini – data FAIRness 
 
ImpaJo scienGfico e sociale 
1. Migliorare l'integrazione delle osservazioni sui fondali marini in soluzioni digitali al fine di ges*re le risorse e definire 
gli impag ambientali e antropici in linea con gli obiegvi del Green Deal europeo e delle priorità dell'Europa digitale. 
2. Raccogliere e distribuire da*, prodog e tecnologie digitali sui fondali marini in modo che siano accessibili, 
interoperabili e u*lizzabili con Gaia Blu per aumentare il collegamento della ricerca marina italiana sui fondali marini 
con i programmi Copernicus (Cluster 4) ed ESA; contribuire allo European Open Science Cloud (EOSC) e all’Ocean Digital 
Twin seguendo i principi FAIR. 
4. Migliorare il processo decisionale basato sulla conoscenza a$raverso l'uso e l'accesso ai da* e alle informazioni sui 
fondali marini. 
5. Contribuire all’Ocean Literacy, a sostegno della UN Decade of Ocean Science for Sustainable Development, del 
proge$o NF-GEBCO Seabed 2030 per la mappatura ba*metrica completa dei fondali oceanici entro il 2030, della 
missione europea “Ocean, seas and water”. 
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